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COMUNE DI FERRARA o ok

Citta Patrimonio dell’'Umanita





ORDINANZA CONTINGIBILE E URGENTE  EX ART. 54 T.U.E.L. IN  MATERIA  DI  SICUREZZA URBANA  PER CONTRASTARE L’ABUSO DI ALCOL NEL TERRITORIO COMUNALE ENTRO MURA E NELLA ZONA DENOMINATA G.A.D. E AREE LIMITROFE ALLA STAZIONE.
LIMITAZIONE AL CONSUMO IN STRADA E ALLA VENDITA, DA PARTE DEGLI ESERCIZI DI VICINATO , ARTIGIANALI E DISTRIBUTORI AUTOMATICI DI BEVANDE ALCOLICHE.
IL SINDACO

PREMESSO:

· che la zona denominata G.A.D. (composta dal territorio delle ex circoscrizioni Giardino, Arianuova,  Doro) è spesso al centro di richieste di intervento da parte dei residenti, ai vari organi di polizia e dell’Amministrazione comunale, per problemi di ordine pubblico, (risse, spaccio, ubriachezza molesta, rumori e schiamazzi) prevalentemente causati dall’abuso di alcol; 

· che, essendo tale area piuttosto estesa e facilmente collegata al centro storico della città ed essendo il centro storico di Ferrara esteso a tutta l’area interna alla cinta muraria, i fenomeni di degrado si espandono facilmente, in tutta la città; 

· che già in altre occasioni e da ultimo per il periodo delle festività invernali - dal 24.12.2014 al 31.1.2015 -  con ordinanza contingibile ed urgente si è provveduto a vietare il consumo in strada  di bevande alcoliche nelle zone limitrofe alla stazione ferroviaria e zona GAD;
· che l’avvicinarsi del periodo estivo potrebbe favorire ulteriormente il consumo di alcolici in strada ;

RITENUTO:
· che sia necessario ed urgente affiancare il lavoro delle forze dell’ordine con strumenti normativi utili a prevenire comportamenti di violenza che scaturiscono dall’abuso di alcool sulle pubbliche vie e piazze;
· che sia quindi opportuno adottare nuovamente un provvedimento urgente analogo a quello sopra richiamato che, temporaneamente durante il periodo estivo, vieti il consumo di alcolici negli spazi pubblici; 

TENUTO CONTO:
· che dagli interventi di controllo da parte dei vari organi di polizia, sono scaturiti diversi provvedimenti nei confronti degli esercizi commerciali, sanzionati e denunciati per avere venduto alcolici oltre gli orari consentiti oppure  per averne  venduto a minorenni;

· che le semplificazioni procedurali introdotte dalle misure legislative degli ultimi anni, volte a  promuovere e agevolare le forme di libera concorrenza, hanno di fatto incrementato in tutto il centro storico cittadino l’apertura di attività commerciali e laboratori artigianali del settore alimentare i quali, tra gli altri generi alimentari, vendono nelle ore serali soprattutto bevande alcoliche, spesso a prezzi altamente competitivi rispetto ai pubblici esercizi ( bar e ristoranti);
· che tale fenomeno ha così ampliato notevolmente la disponibilità delle bevande alcoliche e quindi la diffusione del consumo di alcol in strada,  senza che le forze dell’ordine possano disporre nei confronti dei commercianti e artigiani di quegli strumenti di controllo e sanzionatori che invece con le norme del T.U.L.P.S  e la disciplina comunale per le attività di somministrazione, hanno a disposizione solo nei confronti degli esercizi di somministrazione di alimenti e bevande (bar e ristoranti); 
RITENUTO, pertanto:

· che, per rendere più efficace il divieto di consumo di alcol in strada, sia opportuno introdurre negli orari serali il divieto di vendita degli alcolici per tutti gli esercizi commerciali e artigianali di cui è detto  sopra; 

VISTI: 

· l’art. 54, commi 4°, 4° bis  del D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’art. 6 del D.L. n. 92 del 23/05/2008, convertito nella L. n. 125/2008, che attribuisce al Sindaco il potere di adottare, con atto motivato, provvedimenti anche contingibili ed urgenti, al fine di prevenire ed eliminare gravi pericoli che minacciano l’incolumità pubblica, la convivenza civile e la sicurezza urbana, nonché di modificare gli orari degli esercizi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici;

· il decreto del Ministro dell’Interno in data 5/8/2008, adottato in applicazione del comma 4° bis dell’art. 54 del predetto D.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’art. 6 del sopra citato D.L. n. 92/2008, convertito con legge 125/2008, con cui si disciplina l’ambito di applicazione delle norme di cui ai commi 1° e 4° dello stesso art. 54, in merito al potere di ordinanza attribuita al Sindaco e con particolare riguardo alle definizioni relative all’incolumità pubblica ed alla sicurezza urbana;

· il Regolamento Comunale  PG 11/54259/10 “Disciplina comunale delle attività di somministrazione alimentare e bevande, procedimenti piccoli trattenimenti, orari”;
· il D. Lgs n.114 del 1998;

· il D.Lgs n.125 del 2001;  


CONSIDERATO che, per effetto delle norme sopra richiamate e fatto salvo quanto stabilito dal Codice Penale negli articoli dal 686 al 691 - in materia di contravvenzioni concernenti la prevenzione dell`alcolismo e dei delitti commessi in stato di ubriachezza -, il Sindaco può legittimamente intervenire per prevenire e contrastare atti e comportamenti che pur non configurando di per sé ipotesi di reato, sono comunque tali da compromettere la vivibilità della comunità e che, attraverso la violazione delle regole dell’ordinata, civile e serena convivenza, causano pregiudizio alla sicurezza urbana, qual è definita dal sopra citato D.M. 5 agosto 2008;


RITENUTO, per le ragioni ampiamente esposte in premessa, che sussistano le condizioni di necessità e contingibilità strettamente correlate alla peculiarità di tempo e di luogo caratterizzanti il verificarsi degli eventi, cui il presente provvedimento intende porre contrasto, nonché di urgenza determinata dall’attualità delle esigenze di contenimento del pericolo, del disagio e del senso d’insicurezza dei cittadini, che ricorrano, infine, i presupposti di celerità e urgenza di cui all’art. 7, comma 1° della Legge n. 241/1990 e s.m.i., che consentono all’Amministrazione di omettere la comunicazione di avvio del procedimento;


DATO ATTO che, ai sensi dall’art. 6 del D.L. n. 92 del 23.05.2008, convertito in Legge n. 125 del 24.07.2008, il presente provvedimento è stato preventivamente comunicato al Prefetto di Ferrara, anche ai fini della predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla sua attuazione;


PRESO ATTO della sentenza 7 aprile 2011, n. 115, della Corte Costituzionale, che ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 54 del D.Lgs. n. 267/2000, limitatamente al comma 4°, poiché comprendente la locuzione “anche” prima delle parole “contingibili e urgenti”;

OR D I N A
DAL 29 GIUGNO 2015 AL 30 SETTEMBRE 2015
DALLE 22,00 ALLE 06,00 DEL GIORNO SUCCESSIVO

1. E’ VIETATO IL CONSUMO DI BEVANDE ALCOLICHE NELLE STRADE, PIAZZE, GIARDINI, PARCHI, AREE PUBBLICHE O APERTE AL PUBBLICO TRANSITO E LORO ADIACENZE, COMPRESE NEL SEGUENTE AMBITO TERRITORIALE:
tutte le vie comprese nel seguente perimetro: Piazzale Stazione, Via Felisatti, Viale Po, Barriere Cavour, Via Ortigara, Via Poledrelli fino all'incrocio con Corso Vittorio Veneto, Corso Vittorio Veneto, Via Cassoli fino all'incrocio con Via Fiume, Via Fiume, Via Gorizia, Via Agnelli, Viale IV Novembre, Corso Piave, Via San Giacomo dall'incrocio con Corso Piave a Piazzale Stazione e inoltre,
Via Oroboni, Via Guidoboni, Via Tranchellini, Via Morata, Via Aguiari, Via Angelini, Via Bianchi, Via Porta Catena fino a Via Bianchi e via Mura di Porta Po compresa la traversa Via Graldi.

Sono escluse le aree concesse ai Pubblici Esercizi come “distesa tavoli”.

2. E’ VIETATO VENDERE BEVANDE ALCOLICHE DI QUALSIASI GRADAZIONE ED IN QUALSIASI CONTENITORE DA PARTE DI TUTTI GLI ESERCIZI DI VICINATO DEL SETTORE ALIMENTARE E MISTO , DEI LABORATORI ARTIGIANALI DEL SETTORE ALIMENTARE E DEI DISTRIBUTORI AUTOMATICI UBICATI NEL SUDDETTO AMBITO TERRITORIALE E NEL TERRITORIO ENTRO LE MURA.
3. PER QUANTO RIGUARDA I C.D. “PIADINARI” (TITOLARI DI LICENZA DI COMMERCIO ALIMENTARE AMBULANTE E/O SOMMINISTRAZIONE) DISLOCATI NELLE ZONE INTERESSATE DALLA PRESENTE ORDINANZA, IL DIVIETO RIGUARDA LA VENDITA PER ASPORTO DEGLI ALCOLICI E NON IL CONSUMO SUL POSTO NELLE AREE ATTREZZATE E AUTORIZZATE PER LA SOMMINISTRAZIONE.

4. IL DIVIETO NON SI APPLICA IN OCCASIONE DEL SERVIZIO A DOMICILIO DEL CLIENTE.

5. SONO FATTE SALVE EVENTUALI DEROGHE.
La presente ordinanza, resa pubblica mediante l’Albo Pretorio e divulgata per mezzo del sito informatico del Comune, degli organi di stampa, d’informazione e di ogni altra opportuna pubblicità di fatto, ha validità, per permetterne un’adeguata conoscenza agli interessati e all’intera cittadinanza, a decorrere dal 29 Giugno  fino al 30 Settembre 2015 compreso.

La presente ordinanza viene trasmessa, alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Ferrara – per la predisposizione delle misure che IL Prefetto riterrà necessarie con riguardo al concorso delle Forze di Polizia, ai sensi dell’art. 54 comma 9 del D.Lgs n.267/200 e s.m.i..

 La presente ordinanza viene trasmessa al Comando di Polizia Municipale, alla Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo  di Ferrara. Alla Questura di Ferrara, al Comando Provinciale dell’Arma dei Carabinieri, al Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Ferrara, al Comando di Polizia Provinciale.  Gli appartenenti al Corpo di Polizia Municipale e le altre Forze di Polizia sono tenuti a fare rispettare il presente provvedimento
La violazione alla presente ordinanza viene punita ai sensi dell’art. 650 codice penale, salvo che il fatto non sia altrimenti previsto come illecito amministrativo ovvero costituisca specifico reato.










IL SINDACO










AVV.TO TIZIANO TAGLIANI

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo della Regione Emilia Romagna entro 60 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio ovvero ricorso al Presidente della repubblica entro 120 giorni o al Prefetto di Ferrara entro 30 giorni.
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